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ORDINE DELLA CORONA D' ITALIA

S. M. si compiac1tee nominare nell'Ordtne della Corona
d'Italta:

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato por
gli Affarf 40 Grazia e Giustizia e dei Culti:

Con dooroto del 87 aprile 1800:
A cavanere:

Viviani Luigi, giudice di Tribunale civile e penale, collocato a riposo
a sua dornanda.

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per
la Pubblica Istruzione :

Con decreto del i' maggig 1890:
Ad ufuzlale :

De Cupis cav. Adriano, sostituto avvocato erariale.
Con decreto del i' maggio 1800:

A cavaliere:

Canale Francesco di Vincenzo, di Napoll.
Sardo Leonardo, consigliero comunale di Pozzuoli.

Isaal F. Dmoamot

Il Num. HHHDOOÆLVI (Serie 3', parte supplementare)
PARTEUFFICIALE ',7,,* ' .ale delle leggi e dei decreti del Regno contiene

UMBERTO I
ORDINß DEI Ss. MAUILIZIO E LAZZAß9

per grazia di Dio e per volonta dotta Nazione

S. M. si complacque nominare nell'Ordine det ßs. Mau-

rizio e Lazzaro .

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per
la Guerra:

Con dooreto del i' maggio 1800:

A cavanoro:

Ceraso cav. Vincenzo, farmacista capo di 16 classe, collocato a riposo.

Sylla proposta del Ministro Segretario di Stato per
l'Interno:

Con deoroto del i' maggio 1890 :
A cavaliere:

Branchini cav. Railaele, ispettore di P. S., collocato a riposo.

RE D' ITALIA
Veduto il Nostro decreto del 28 ottobre 1889, col quale

si accordò al comune di Scaldasole di applicare, in detto
anno, la tassa di famiglia col massimo di liro 25 ;
Veduta la deliberazione 15 dicembro dello stesso anno

di quel Consiglio comunale, con cui si confermò il mede-
simo massimo di tassa pel triennio 1890--92;
Veduta la deliberazione 25 febbraio 1890 della Giunta

provinciale amministrativa di Pavia, che approva quella
succitata del comune di Sealdasole;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Finanze;
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Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo anico.

È data facoltà al comune di Scaldasole di mantenere

nel triennio 1890.92 la tassa di famiglia col massimo di

lire venticinque (L. 25).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo della

Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 aprile 1890.

UMBERTO.
F. Sassurr-Does.

Visto, 11 Guardasiging: Zanannsr.ra.

NOMINE, PIl0MOZIONI E I)ISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mi-
nistero del Tesoro:

Con It. decreti delli 17, 20, 24 e 25 aprile 1890.

Amministrazione Provinciale.

Noletti Federico, segretario di ragioneria di la classe, Vasinieri An-

tonio, segretario di ragioneria di 2a classe, Romano Orazio, uf-

Ilciale di scrittura di la classe o Rosa Luigi, vice segretario di

ragloneria di l' classe, sono collocati a riposo in seguito a loro

domanda.
Palmana Silvio, ricevitore del registro, Parise Giuseppe, aiuto agente

delle imposte dirette, Ressmann Giovannt, Giaccari Antonio, Cerù

Ginsoppe, commessi gerenti demaniali, sono nominati vice segre-

tari di ragioneria di 3* classe nelle Intendenze di Finanza.

Baravallo Agostino, già controllore di P classe, ð dispensato dall'im-

piego.
Mvocature Erarlall.

Baraggi cay. avv. Nicolò, nominato aggiunto sostituto procuratore
erariale.

I

pisposizioni fatte nelpersonale delumministragiona
giudiziaria:

LCon R. decreto del 27 aprile 1890:
Redditi Noë, pretore del mandamento di San Sepolcro, ð tramutato

al mandamento di Civitella del Tronto.

Con RR. decreti del 10 maggio 1890:

Ostermann cav. Leopoldo, presidente del tribunale civile o penale di

Solmons, à tramutato a Piacenza a sua domanda.

Bracco-Amari Francesco, presidente del tribunale civile e penale di

Borgotaro, ò tramutato a Solmona, a sua domanda.

Savagnone cav. Giuseppe, presidento di tribunale in disponibilità a

tutto marzo 1890, nei termini della legge 21 gennaio 1888 , nu-

mero 5174, è richiamato in servizio dal 10 sprile 1890, e desti-

riato al tribunale civile e pontle di Borgotaro, coll'annuo stipendio
di Ilre 5000.

Costari cav. Tommaso, giudice del tribunale civile e penale di Lan.

ciano, ò tramutato ad Avellino, a sua domanda.

Cremonint Evaristo, pretore del mandamento di Civitella di Romagna,
ð nomina'o giudice del tribunale civile e penale di Nicastro, con
Pannuo stipendio di liro 3000.

Segala Pietro, pretoro del mandamento di Arcidosso, è nominato giu-
dice del tr.bunale civile o penale di Nicosta, con l'annuo stipen-
dio di lire 3000.

Meale Gaetano, aggiunto giudtziario presso il tribunale civile e penale
dl Milano, in aspettativa por motivi di salute a tutto aprile 1890,

è richiamato in servizio presso lo stesso tribunale di Milano, dal
1© maggio 1890, con l'annua indennità d1 liro 1800.

Bert1 Francesco, sostitulo procuratore del Re presso 11 tribunnlo cl•
vile e penale di Ivrea, in aspettativa per motivi di famiglia a

tutto aprile 1890, è richiamato in servizio, a sua domanda, presso
lo stesso tribunale di Ivrea, dal 1a maggio 1890, con l'annuo

stipendio di lire 3000.
Silva Giuseppe, pretore del mandamento di Positano, ð tramutato al

mandamento di Castiglione del Lago.
Peloso Paolo Francesco, pretore del mandamento di Fondi, ð trama.

tato al mandamento di Barisciano.
Valerlo Santo, pretore del mandamento di Montetalcono nel Sannto

è tramutato al mandamento di Fondl.

Angeloni Francesco, pretore del mandamento di Monte San Savino, a
tramutato al mandamento di Poggibonst.

Ferretti Diario, pretore del mandamento di Poggibonsi, ð tramutato
al mandamento di Monte S. Savino.

Di Vita Antonino, vice pretore del mandamento di Licodia Eubea,
a tramutato al mandamento San Marco in Catonia.

Reina Ignazio, vice pretore del mandamento di Trecastagne, ò tramu-
tato al mandamento Duomo in Catania.

Panzera Pietro, avente i requisiti di legge, è nominato Vico pretore
del mandamento di San Marco in Catania.

Puglisi Silvestro, avente i requisiti di legge, è nominato vice pretore
del mandamento Duomo in Catania.

Chisari Sebastiano, avente i requisiti di legge, è nominato Vice pre -

tore del mandamento Duomo in Catania.
La Rosa Enrico, avente i requisiti di legge, ð nominato vice pretore

del mandamento Borgo in Catania.

Fiorentino Agatino, avente I requis'tl dl legge, à nominato Vice pre-
tore de.la Pretura urbana di Catania.

Pedaci Francesco, avente i requisiti di legge, a nominato VIce pretore
del mandamento di Ugento.

Grassi Giuseppe, avente i requisitI di leggo, a nominato Vico pretore
del mandamento di Trecastagne.

Spezzati Marco, vice conciliatore del comune di Campolongo Mag-
giore, circondario di Venezia, 6 dispensato da ulteriore sor-

visio.

Sono accettate le dimissioni presentate:
da Righetti Vittorio, dall'ufllelo di vice pretore del mandamento

di San Sepolcro ;
da Paoluzi Angelo, dall'ufBcio di Vice pretoro del mandamento di

Tagliacozzo ;
da Toraldo Bernardo, dall'afBelo di vice pretore del mandamento
San Marco in Catania.

Con decreti ministoriali del 3 maggio 1890 :
E' promosso dalla 2. alla 1* categoria dal 1 giugno 1890 con

l'annuo stipendio di lire '7000:
Boscoro cav. Ciuseppe, sostitnto procuratoro generale presso la Corte

d'appello di Napolf.
Sono promossi dalla 2a alla la categoria dal 1 maggio 1800 con

l'annuo stipendio di llro 5,000:
Pignolo Giovanni, presidente del Tribunale civile e penale di Parma;
Nasca Pasquale, presidente del Tibunato civilo e penale di Livorno;
È promosso dalla 2a alla la categoria dal 16 gtugno 1890, con lo

annuo stipendio di lire 5,000:
Ungaro Giuseppe, presidente del Tribunale civile o penale di Ori•

stano.

Sono promossi dalla 26 alla la categoria dal 1• magglo 1890, con
l'annuo stipendio di hre 3,500:
Spallanvani Francesco, giudico del Tribunale civile e penale di Ales-

sandria;
Tassone Giuseppe, giudice del Tribunale civllo e penale di Catanzaro;
Cucci Alfonso, giudice del Tribunale clvilo e penale di Cosenza;
Napoli Saverio, giudice del Tribunale civile e penale di Catania;
Ruflno Gioacchino, giudice del Tribunale civile e penale di Calta-

girone ¡
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Aralmo Antonio, giudice del Tribunato cislIe e penale di Avellino;
Pescatori Camtl'o. gliPeo del Tsibunale clille e penale di lleggioE•

Emil a;
Stalano Giuseppe, gladice del Tribunale civile e penale di Lecce.
Baroni N;colò, giud:ce del Tribunale civile e penale di Urbino;
Borasi Alessandro, giudice del Tribunale civlie e penale di Torino.
Sono promossi dalla 2a alla la categoria del 1• giugno 1890, con

l'annuo stipenJio di lire 3500:

Biaggi Luigt, g1udice del Tribunale civile e penale di Mantova;
Amato Francesco Saverio, giudice del Tribunale civile e penale di

Salerno;
Be Marl Francesco, giudice del Tribunale civile e penale di Trant.
E' promosso dalla 2a alla la categoria dal 1• maggio 1800, con

Pannuo stipendio di lire 5000:
Pacciani Filippo, procuratore del Re presso il Tribunale civile e pe-

nale di Camerino.

E' concesso l'aumento del deelmo in Ifre 700 sull'attuale stipendio
di lire 7000 dal 1° maggio 1800, at signori: .

Pedoia cay. Emillo, consigliere della Corte d'appello di Milan'o;
Cappa cay. Enrico, consigliere delta Corte d'eppello di Milano.
E' concesso l'aumento del decimo in lire 000 sull'attuale stipendio

di lire 6000 dal 1° maggio 1890, al signor:
Pisant caY. Giuseppa, consigliere della Corte d'appello di Napoli.

E' concesso l'a imento di lire 100 sull'attuale stipendio di lire
8500, dal 1' maggio 1890, ei signori:
De Filippi Camillo, giudice del Tribunale civita o penale di Vareso.
E' concesso Panmento del decimo in lire 200 sull'attule stipendio

di lire 3000 dal 1• maggio 1890, al signort:
Cozzi Saverlo, giudico del Tribunale civile e penale di Speleto;
De Orchi Flaminio, giudice del Tribunale civile e penale di Como ;

Coreignani Francesco, giudice del Tribunale civile e penale di Fi-
renze;

Rinald! Giacomo, giudice del Tribunale civile e penale di Pallanza;
Gabuti Gualtiero, g!udice del Tribunale civ;le e penale di Pavia ;
Villa Carlo, giudico del Tribunale civile e penale di §iondovl.

Con decreto ministeriale del 3 maggio 1890:
A Rapetti Giaconio, pretore del mandamento di Sassello, provvisto

dell'annuo stipendio di liro 2ö03 dal 1° lu¿lio 1881, 11 quale però
col 1° maggio 1890 avichte compiuto un sessonnio del precedente
stipendio di lire 2400, è aumentato lo stipend:o a 1:re 2040 dal detto
1* maggio 1890.

,

Con RR. decreti del 4 rraggio 1890:

Fasolo cav. Domenico, consigliero di appello, in aspettitiva per mo-
tivi di salute a tutto maggio 1890, è richiamato in servizio dal
10 g ugno 1890 presso la sezione di Corte d'appello in Potenza;
con l'annuo stipendio di lire 6000.

Caboni cav. Giuseppo, procuratore del Re presso 11 Tribunale civile
e penale di Verona, in aspettativa per motivi di saluto a tutto

aprile 1890, è richiamato in servizio dal 1 maggio 1890 presso
lo stesso Tribunale di Verona, con l'annuo stipen'lio di liro 500().

Zagari Guerrino, giudice del Trlbunale civde e penale di Trapani, è
incaricato della istruzione dei processi penali, con l'anana inden-
nità di lire 400.

Toaldo Gaetano, giudice del Tribunale cisile e penale di Padova, ap-
plicato all'uffleio d'istruzione dei processi, & incaricato ivl della
istruzione dei processi penall, con la stessa annua indennità di
lire 400. -

Prospero Luigi, giudice del Tribunale civde e penale di Conegliano,
con l'incarico della istruzione del processi penali, ð trarilutato a -

Padova, a sua domanda, ed è ivi applicato all'uffleio d'Istruzione
del processi penali, con l'annua indennità di lire 400.

Licari Michele, pretore del mandamento di Caltanissetta, è nominato

giudice del Tribunale civile penale di Trapani, con Pannuo sti-
pendio di lire 3000.

Buonsanti Ismaele, giudice del Tribunale civile o penale di Castiglione
delle Sttvlere, applicato al Tribunale di Napoll, ò tramutato a

Benevento, a sua domanda, cessando dalla detta applicazione.

Russo Felice, gladice del Tribunale civile o pomla di fenovento, ð
tramutato a Castig!!ano dello Sttviero, ed appll<ato al Tribunalo
di Napoli, a sul domanda.

Falcon! Vincenzo, giutlice del Tribunale civlie o penale di 31las o, ð
applicato ivi all'ufficio d'istruzione del processi panell, con I an-
nua indonnità di firo 400.

D½gostino Enrico, sostituto procuratoro del Re presso 11 T·I unale
civile e penale di Santa Maria Capua Vetere, à r omido reg•
gente 11 posto di procuratoro del Re prosso il Tribunate civde
e penale di Caltanissetta, con l'annuo stipendio di lire 3800.

Fuccia Vincenzo, sostituto procuratore del Ro prosso il Tribun 11e ri-
vile e penale di Napoli, ð collocato in aspettativa, a sua do-
manda, per motivi di saluto per tre most dal 1© ma¿glo 1800,
con l'assegno in ragione di annuo liro 1750.

Mortara Aristo. sostituto avvocato erarlato di quarta classe in Cataa-
zaro, 6 nominato sostituto procuratore del Ro presso il T:iisu-
nale civile e penale di Sondrio, con Pannuo stipendio di lire
3000.

Panizza Giovanni, pretore del mandamento di Sarnico, ò t-amutato al
mandamento di Thiene.

Vacchelli Giuseppo, pre tore del mandamento di Caprino Bergamasco,
tramutato al mandamento di Sarnico.

Buccelli Angelo, pretore del mandamento di Locana, ð collocato a
riposo, a sua domanda, dal 10 giugno 1890, ai termini dell'arti•
colo i•, lettera A, della legge 14 aprile 18ßt, n. 1731.

Zuccaro Francesco, pretore del mandamento di Capizzi, ð collocato a
riposo, a sua domanda, dal 10 aprllo 1800, ai termini dell'arti-
colo 3•, lettera A, della legge 14 aprile 1884, a 173f ;

Nicelli cav. Pietro, avente i requisiti di legge, ð nomina'o vice pre-
tore del mandamento di Broni.

Sono accettate le dimissioni presentate:
da Comini Arturo, dall'ufflclo di vice p:etore del 23 manda-
mento di Pavfa;

daLaurinGiuseppe,dall'uffielo di vice pretore del nalla-
mento di Rho;

da Migliorini Carlo, dall'ufIlclo di vice pretore del mandamento
di Serm'de ;

da Calabt Vittorio, dall'uffleio di Vice pratore del mandame to
di San Pietro Incar:ano;

da Monferrini Emilio, dall'ut11cio di Vico pretore del 70 man-

damento di 31lano.

Disposizioni fatte nelpersonale delle Catt¢ell¢rte 0 $¢•
greterte giudiziario:

Con Regi dccroti del 1 maggio 1890:
Angelini Elia, cancelliere della pretura di Casamassima, A, in segu'to

a sua domanda, collocato a riposo al termini dell'art. 10 lettera
a, della legge 14 aprilo 1861, n. 1731, con decorrenza al le
giugno 1890, e gli è conferito il titolo ed 11 grado onoriflco di
cancelliere di Tribunale.

De Vivo Nicola, cancelliere della protura di S. Nicandro Garganteo
e, in seguito a sua domando, collocato a ripoco al termini del-
l'art. 1

,
lettera a, della legge 14 aprile 1864, n. 1731, con de-

correnza dal 16 maggio 1890.
Paduta Giuseppe, cancelliere della pretura di Laviano, 6, in seguito

a sua domanda, collocato a riposo ai termini dell'art. 1 , lettura
b, della legge 14 aprile 1864, n. 1731, con decorrenza dal 1ß
maggio 1890.

Valentini Bernardino, Vice cancelliero della pretura di Paganica, è, in
segtüto a sua domanda, collocato a riposo ai termmi de'l'art. to,
Icttora b, della legge 14 aprile 1804, n. 1731, con decorrenza
dal 10 maggio 1890.

Tombesi Mario, cancelliere del Tribunale.civile e pencio di Tera:no,
in aspettativa per motivi di salute fino al 30 aprde 18"0, è, la
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reguito di sua dcmanda, confermato nell'aspettativa stissa, per
altri due mesi a decorrore dal 10 maggio 1800, colla continua-

zione dell'attualo assegno.

Conte Leopoldo, cancelliero della preturn di Fondi, ò tramutato alla

pretura di Venafro.

Bindi Tommaso, cancelliere della pretura di Castellone al Volturno,
ð tramutato alla pretura di Fondi.

Con decreti ministoriali del 1• maggio 1890 :

Zamperini Teodorico, v:ce cancelhore aggiunto al Tribunale civile e

penale di Lecco, è nominato Vice cancelliere dello stesso Tribunale

di Lecco, coli'annuo stipendio di lire 1600, cessando dal perce-

pire il decimo sul precedente stipendio.
Scapaticcio Alfonso, vice cancelliere della pretura di Fondi, à tramu-

tato alla protura di Mirabella Eclano.

Fis:chel:a Giuseppa, vice cancelhere aggiunto al Tribunale civile e

penale di Potenza, 6, a sua domanda, nominato vice cancelliere

dellt pretura di Fondi, coll'attuale stipendio di lire 1300.

Gandold Ermanno, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria del-
l'ordine giudiziario, appaitc3ente al distretto della Corte d'ap-
pello di Milano, ò nominato vice canecillere aggiunto al Tribu-

naie civila e penale di Lecco, coWannuo stipendio di lire 1300.

Con dealeti ministeriali del 2 magglo 1890:

Soo promossi dalla 26 alla la categoria, a datare dal 1° maggio

1800, coll'annuo stipendio di lire 2200.

Siracusa G useppe, sostituto segretario della procura generale presso

la Cort3 d'app>Ilo di Messina;
De Francia Luigi, cancelliere della Pretura di Chiusi;
Chinelli Cladombo, cancelliero de.la Pretura di Grottamare;
Floils Giovanni, vice cancelliere del Tribunale civile e penale di Ca-

gl ali;
Do Filippo Giotoppe, segretario della R. Procura presso il Tilbunale

civile e penale di Napoli;
ßeno promossi dalla 3a alla 26 categoria a datare dal 16 magglo
1890, coll'annuo stipendlo di lire 2000.

Dollitò Federico, cancelliere della Protura di Canoda in Vittorio;

gartina Oy) ,
cancelliero della Pretura del 1° mandamento di

Trevbo;
Cagn:Illi Costantino, vico Cancelliere del Tribunale elvile e penale di

Mo lena ;

Rossi Giovanni, segretario della R. Procura presso 11 Tribunale ci-

ylle o penale di Milano;
Castria franacsco, cancelliere della Pretura del 40 mandamento di

Roma;
Salamitto Pietro, cancelliere della pretura di Carrù ;

Acquarone Flaminio, cancelliere della pretura di Albenga;
Liber als Diomede, cancelliere della pretura di Todi;
Nannocci Tobalda, cancelliere della pretura di Pieve Santo Stefano;

Çotta Morandini Rocco, segretar.o della Regla pretura presso il Tri-

bunale civile e penale di Vercelli.

ono promossi dalla 4a alla 34 categoria, a datare dal 16 maggio
18 0, col nuµo stipendio di lire 1800 :

Parisi Nicola, cancelliere della pretura di Castellammare di Stabia;
Ficca Fr ncesco, cancelliere della pretura di San Valentino;

Ginatta Cristofaro, cancelliere della pretura di Aulla;
Carata An Irea, cancelliere della pretura di Poggiardo;

Cricclii S•gismondo, cancelliere della pretura di Gubbio;

Borghesi Generoso, cancellliere della pretura di Pausula;

Er:nlolini Andrea, cancelliere della pretura di Arsoli;

Arcingch Remigio, cancelliere della pretura di Castelfranco dell'E-

milia;
Volpi Vmcenzo, cancelliere della Protura di N pi;
JWalerba Francesco, vice cancelliere del Tribunale civile e penale di

Catenia
Con Regi decreti del 4 maggio 1800:

De Lida Rodelli Ciro, cancelliere della Pretura di Martina Franca, è

tr amutate alla Pretura di Mesa6ne.

De Raho Francesco, cancelliere, già titolare della Pretura di Miner-

vino Margo, in aspettativa per motivi di salute Sno al 30 apr110
1800, pel quale si è lasciato vacante il posto alla Pretora di Mo•
sagne, è, in segoito di sua domanda, richiamato in servizio a

decorrere dal 1 maggio 1990, o tramutato alla Pretura di Mar-
tina Franca.

Brancalasso Filippo, vice cancelliero della Pretura di Galatone, à no-
minato cancelliore della Pretura di San Nicandro Garganico, col-
l'annuo stipen lio di liro 1600, cessando dal percepiro 11 decimo
sul precedente stipendio.

Con decreto mlntsteriale del 4 maggio 1890:
Doponte Glovanni Battista, eleggibile agli u01ci di cancelleria e segre•

teria dell'ordine giudiziarlo, appartenente al distretto della Corto

d'appello di Trani, è nominato vice cancelliere della Protura di

Galatone, con l'annuo stipendio di liro 1300.
Con decreto ministorialo.del 6 maggio 1890:

Tartaglia Luigi, sostituto segretario della procura genorato presso la
Corte d'appello di Ancona, la aspettativa per motivi di saluto
fino al 30 aprile 1890, pel quale si è lasciato Vacante 11 posto
di cancelliere della protura di San Leo, ò in seguito di sua do-
manda confermato nolfaspettativa stessa, per altri sei mesi a do-
correre dal 1* maggio 1890, 0011a continuatione dolPattuale as-
segno.

I -

Disposizioni fatte nel personale det notart :
Con decreto ministeriale del 1° maggio 1890:

E concessa :

al notaro Cutronco Giuseppe una proroga sino a tutto 11 13 lu•
glio p. v., per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel comune di
Meri.

Con Regi decrett del 4 m9ggio 1890g
Lavarello Giuseppe, notaro rcstdente nel comune di Savignone, di-

stretto di Genova, ò traslocato nel comune di Camogli stesso di•
stretto.

Cordignano Agostino, notaro residente nel comune di S. Giorgio di
Nogaro, distretti riuniti di Udine, Pordenone e Tolmezzo, à tra-
slocato nel comune di Tolmezzo, stessi distretti riuniti.

Facciotti Emillo, notaro residente nel comune di Bianzò, distretto di
Vercelli, é traslocato nel comune di Romagnano Sesia, distretti
riuniti di Novara e Varallo.

Prolo Carlo, notaro residente nel C0mune di Oleggio, distretti riuniti
di Notara e Varallo, è traslocato nel comune di Romagnato
Egila, stessi distretti riuniti,

Peco Pietro, nom nato notaro co la residenza nel comune di Fobello,
distretti riuniti di No<ara e Varallo, con R. decreto 13 febbrate
1890, registrato alla Corte del conti 11 26 stesso mese, à traslow
cato nel comune di Vargilo, stessi distretti riuniti.

Camoglino Luigi, candidato notard, è B0minato notaro 00Ila residenza
nel comune di Tribogna, distretto di Genova.

Rossignoli Giuseppe, candidato notaro, è nominato notaro colla rest.
denza nel comune di Borgomaner0, distretti riuniti di Novara e
Varallo.

Erbetta Bernardino, candidato notaro, nominato notaro colla rest-
denza nel comune dt Maggiora, distretti riuniti dl Novara e Va•
rallo.

Cambi Elvidio, candidato notoro, ð nominato notaro colla residenza
ne l comune di Gavorrano, distretto di Grosseto.

Amoroso G'ovanni, candidato notaro, è nominato notaro colla rosi•
denza nel comune di San Blase, distretto di Campobasso.

Disposizioni falle stel persotaale dei Costeigli stotartig
Con R. decreto del 4 maggio 1890:

Lombardi Venceslao, conservatore e tesortere dell'archivio notarile

e provinciale di Brescia, con l'annuo stipendio di lire 2800, è
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collocato a riposo, a sua domanda, in base all'art. 1 , lettera b,
della legge 14 aprile 1861, n, 1731, sulle pensioni degli impie-
gati civili, ed ammesso a far valero i suoi titoil pel consegui-
mento di quella pensione che g:i potrà competero con decor-

renza dal 1° giugno p. v.

MINISTERO DELLF, POSTE E DLI TEIÆGRif1

(sgavillO DEI TELEGRAri)

AVVisi.
11 giorno 8 corrente, in Guiglia, prottncia di Modena, ed il 9 stesso

in Molochio, provincia di Reggio Calabria, è stato aperto un ullzfo

telegrafleo gavernativo al selvido pabblico, con erario limhato di
giorno.

floma, 9 maggio 1800.

E' ristabilito il cavo fra Rio Grande (Brast!o) o Montevideo (Uru-
guay).
I telegrammi per la Bolitia, 11 Chill,11 Paragnay e il Perù possono

essere nuovamente istradati per la via Lish ana-Pernambuco.

R. UNIVEItSITA. DEGLI STUDI DI ROMA

AYv i s o.
CO iforme alla deltberazione de lla Facolth di Giurisprudenza, si av-

Vorto che gil esami orali del co9corso at premi della Fondazione

Corti, avranno luogo nei seguenti giorni, alle ore 3 pom.
Pol Diritto romano, il 21 corrente.
Per la Procedura civlie, il 19 id.
Roma, addl 10 maggio 1890.

Il R'itore : V. CERRUTL

CONCORSI

MUNICIPIO DI NAPOLI

Avvise di concorso.
É aperto il concorso per titoli e per prova pel posto di prof-ssore

di di ogno geometrico (comprendendo an:he 11 disegno d'architettura

e prospettiva) nella Scuola industriale Alessandro Volta, istituita in

Napoli con R. decreto 28 gennaio 1886.
Alla cattedra suddetta ò annesso lo stipendio di L. 1500 annue.

I concorrenti dovranno far perventre nel 3 ufficio municipale nel

palazzo S. Giacomo, entro un mese dal giorno della pubblicazione del
presente avviso nella Gazzetta U/ficiale del Regno, la loro domanda
su carta da bollo di L. 0.60, diretta al Presidente del Consiglio di-

rettivo della scuola suddetts, corredata del seguenti documenti:
a) Atto di nascita.

b) La fede di cittadinanza italiana.

c) 11 certtlicato negativo di penalith rilasciato dal cancelliere del

tribunale civile e correzionale sotto la cui giurisdizione e posto il

comune ove nacque il richiedente.

d) 11 diploma di abilitazione all'insegnamento del disegno o lau-

rea d'Ingegnere.
e) Tutti gli altri titoli che varranno a dimostrare l'attitudine spe-

ciale del concorrente all'insegnamento di cui trattasi.
Si avverto che sono applicabili, in ordine all'esercizio del detto in-

segnamento lo disposizioni delle leggi in vigore, circa 11 divieto del

cumolo degli ufflzli.
A parità di merito sarà titolo di preferenza di avero insegnato lo•

devolmente in altre scuolo industriali e professionali del Regno.
Dal palazzo mualcipale di S. Giacomo, 11 18 aprile 1890.

Il Sindaco
PRINCIPE DI TORELLA

Il segretario generale
C. CAMMAROTA.

OSSERVAZIONI METEOP.0LOSICHE
tatto nel Rogio osservatorio del collogio Rocato

L di 10 maggio 1990.

Il barometro e ridotto al zero. L'altezza della stazione ò di metri 4'M

Barometro a ruezzodh . . , , .
- 737, 6

Onidità re::tiva a mezzodi . . . . .
,. 31

Vento a mezzodi . . . . . Su l moderato.

Cielo a mezzodi . . . . . 1¡i velato.
. massimo - 25', 5,

genoemetro centigrade
omimo - 11*, 0

10 maggio 18Ð0

Europa depressione aumentata occidente, estendentesi Me literracco;
alta depressione Mar hero . pressione elevata Nord-Est. Brest, Balona

748; Odessa 749; Arcangelo 769.

Italia 24 ore: barometro diseeso due mall. Sardegna, salito altrove.

Venti forti libecci; molic stazioni continentali ; plegg'a Domodos:ola;

temperatura piuttos:o elevata. Stamanecielo sereno Sarãegaio I,1ii

inferiore, nuvoloso coperto altrove. Venti deboli fleselli melidionali.

Barometro 733 Portotorres: 735 Cagliari, Nizo, Z irig); 737 No 0;

760 costa fonica. Mare calmo.

Probabilità : venti freschi forti specialmente terzo q=udrante, ci lo

sereno cal:ginoso Sud, vario Ital'a superiore; temperatura sempra o.

levata; mare generalmente agitato.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
tatto nel Rogio osservatorio del Collegio Romano

it di 11 maggio 1890.

O barometro è ridotto al zero. I?altezza della stazione è di metri 49, 6.

Baremetro a mozzodi . . . . . 731, 8

tmfiditik relativa a mezzedi . . . . .
18

Vento a mezzodl . . . . .
Sud forte.

Ciclo a mezzodi . . . . . sereno.

me s?:o 273, 8
Terretsmetro etatigrado

reintos 10', 8,
ii maggio £80).

Europa depressione isole britanniche. Mediterranco occ'dentale, c'e-

Vata Nordcst ; Pietroburgo 760.
.
Italia 24 ore: barometro alquanto dis'eso contro; cielo nusoloso

coperto Nord, scieco Sud; venti freschi forti; temperdt få ÛÏÛYA$$e

Stamane cielo nuvoloso Nord, sereno caligtnoso altrove, sempre fro-

schi levante Nord secondo quadrante altroie; barometro 733 Sarde-

gna, 755 Genova, Roma, Trapani; 757 Nord, 760 Ionio. Mare qua là

mosso agitato.
Probabili,à: venti generalmente•forti intorno levante Nord, meridio-

nali Sud ; cielo vario Nord ; sereno caliginoso Sud.
... - .III i i lii I

PARTE NON UFFlCIALE

PARLAlWENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO 80mlARIO - Sabato 10 maggio 1890.
Presidenza del presidente FAnna.

La seduta ð aperta alle ore 2.30.

CELESIA, segretario, legge il processo verbalo della seduta di ieri
che ð approvato.

Comunicazione.
PRESIDENTE annunzia che il presidente del Consigl¡o, ministro

degli interni, ha fatto avvertita la prestdenza che, essendo il ministro
trattenuto nell'altro ramo del Parlamento, delega a rappresentarlo por
la discustione del progetto di legge n. 01: « Autorizzazione a pro-
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vincie di cecedere la media del centesimi addizionali », 11sottosegre-
to; to di Stato por l'interno onorevole avv. Fortis.

Presentazione di un progetto di legge.
FINALI, ministro det lavori pubblici, presenta uu progetto di legge

g!T ap¡ rovato dalla Camera dei deputati per provvedere all'ultimo

stanziamento di fondi per compimento delle opere dl sistemazione del
Tevere.
- Chiede che questo progetto sia trasmesso alla Commissione perma-
nome di finanzo.

11 Senato app ova questa trasmissione.
Discussione del progetto di legge : « Stato di previsione della spesa

del Ministero delle ßnanze per l'esercizioßnantiterio 1800-01 ».
PRESIDENTE prega l'onor. senatore Cambray-Digny, presidente

della Commissiona permanente dl finaitze, nell'assenza del relatore,
di fungerno le veci.

CELESIA, segretar¡o, dà lettura del progetto.
PRESIDENTE apro la discussione generale e, nessuno chiedendo la

parola, apre quella sui singolt capitoli.
Tutti i capitoli ed I titoll parztali e generali dello stato di prevl-

alone del Ministero delle flnanze sono approvati senza osservazioni.
L'annesso progetto di legge essendo composto di un solo ärticolo,

viene rinviato allo scrutinio segreto.
PflESIDENTE, L'ordino del giorno recherebbo la discussione del

pregatto n. 89: « Autorizzazione di modificarelatarifradeltabacchia.
In attesa clie venga in Senato il ministro delle finanzo, che vuol

trovarsi presen:o alla discussione di tale progetto, si passerà intanto

all dis ussione del progetto n. 91 inserito al numero 3 dell'ordino
del giorno
Discus.sione del progetto di legge: « Autorizzazione alle provincia

di Caltanissetta, Chieti, Venezia e Vicenza ad eccedere con la
avrineporta ai Irlbuti diretti per l'esercizio £820 la media del
tr enraio 1884-8ð-86 ed a quella di Potenza a superare detta
media dat 1890 at 18.96 » (N. 91).

FORTIS, sotto segretario di Stato per l'iraterno, accetta con riserva
ch · la discussione si apra sul progetto di legge proposto dalla Com-

micsfonc speciale.
I RESíDENTE d1chiara aperta la discussione generale.
ALVIRI lamenta lo stato delle finanze comunali o provinciali ap-

po standosi a dati della relazione della Commissiono speciale,
si di liisra favorevole al decentramento, coal utile anche in materia

flnanziaria.
Gli duole che una riforma del tributi locali sia tutt'ora un plo de-

slierio.

fliasima 11 modo con cui gli enti locall e specie i comuni presen-
tar o i loro bilanel.

Purtroppo l'applicazione della legge regolatrice della materia rl-
corda il detto popolare che si chiudo la- stalla quando sono faggitt
i buoi.

Approva le modificazioni introdotto nel progetto della Commissione
speciale per cið che concerne la provincia di Potenza.

Lamenta la confusione che si ð fatta nelle operazioni catastali
confondendosi la stima del bon! colla delimitazione dei confini.
Gil duole la disuguaglianza del vari proprietari in materia di trl-

but¡ e la perdita di tempo che cagfonano al due rami del Parlamento
progetti di legge simili a quello in discussione.
I'ORTIS, sotto segretarlo di Stato por l'Interno, per abbreviare la

discussione dichiara che il Governo accetta la modificazione intro-
dotta dalla Commissione specialo nell'articolo del progetto in discus-
afo·16.

Vi erano ragioni speciali per autorizzare la provincia di Potenza
ad eccedere per sei anni consecutivi la media dei centosimi addi-
zionali.
Ma anche II Governo ficonosce cho abbiano maggior peso le con-

siderazioni generali addotto dalla Commissione per pareggiare la pro-
vincia di Potenza allo altro e ridurno quindi l'autorizzaziono ad un

solo anno.
Quindi ripeto che il Governo accetta l'emendamenttr della Com•

tui:sione.

Non può rispondere alle osservazioni d'inchlesta amministrativa,
economica e finanziaria, fatte dalPonorevolo Alvisi.
Non ò motoria che gli competa. Caso mal Ponorevole Alvisi potrà

rivolgarsi al sottosegretario di Stato per le ilnanze.
ALVISI dico che questa gli pareva la vera sede delle osservazioni

che egh ha fatto.

Aggiunge che da molto tempo nei litinisteri manca 11 concetto della

responsabilità solidale, e quell'afBatamento per cui un ministro possa
in dati casi rispondere per il suo collega.
Egil si ò attenuto alla relazione della Commisalone e non ha fatto

che esplicare i concetti che si leggono nella medesima, laonde non
sa vedere come gli si possa fare accusa di essersi allontanato dall'ar-
gomento in discussione.
GUERRIERI-GONZ\GA 6sserva cho is legge che aveva fissato un

limite per la sovrimposta, aveva per iscopo di trattenere le provincie
dal sovraccaricare l'imposta fondiaria.
Ma il Governo permise di contrarro impegni superiori gle loro

forzo e quindi si trovò poi costretto a stimolare le provincio ad ec-

cedere nella sovrimposizione, me.stre con una legge lo aveva vietato.
Prega pertanto 11 Governo a dare opera sollecita per attuare la rl-

forma del tribut! Iocall, senza la quale le provincle sono costretto a

gravi sovrimposizioni per poter porre in equilibrio 11 loro bilancio.
FORTIS, sottosegretario di Stato per l'interno, poð accettare la rac·

comandazione dell'onorevole Guerrieri perchð si pensi a presentare
sollecitamente un progetto di Iltarma e dI riordinamento del tributi

locali.

11 progetto sarà infatti presentato.

Quanto invece ad una p à rigorosa tutela dello Stato verso le pro•
vincie e i comuni, l'oratore non puð a meno di osservare: primo,
che il Governo non può uselre dal llmiti dolla legge, e, secondo, che
esiste una certa contraddistone fra il continuo parlare che si fa di

decentramento o questo domar.dare una più rigorosa tutela dello am-
ministrazioni locali.

Nessano puð negare che il Governo, con progetti come questo in

discussione, non fa che seguire la logge e usare di facolth ehe gli
sono concesse.

GUERRIERI-GONZAGA osserva cho ogli alludova alla facoltå cho ha

il Governo di rivedere i bilanci delle provincio.
Coll'esercizio oculato e diligente di questa facoltà, 11 Governo avrebbe

potuto mettere un riparo a quelle spose delle provincio che sono al
disopra delle loro forze.

Ma poichò questa facohh non fu debitamente esercitata in molto

provincie, p. e. in quella di Mantova, cosi no vennero gli inconve-
nienti già segnalati, i quali dimostrano la necessità di un legge spe-
ciale.
Dichiara ch'egli alludeva pin al passato che all'avventre.
Non v'è contraddizione fra 11 desiderare autonomia per gli enti lo-

cali e l'invocare una sorveglianza del Governo. Si tratta sempro di
una questione di limiti fra l'autorità e la liberth.

MARTINELLI, relatore, dico che questo progetto ha richiamato la
attenzione della Commissione specialmente su due puntl. Uno fu por
la ragione sua intrinseca di autorizzare provincie a oltrepassare la

media dei centesimi add:zionalf. L'altro fu per vedero che alla pro-
vincia di Potenza si proponesse di concedere per se1 anni in unÿ
Volta questa autorizzazione.
In relazione a quanto disse il senatore Guerrieri osserva che la

sovraimposta di cent. 40 nella provincia di Mantova è una sovraim-

posta minima.

Si associa a quanto fu detto sulle condizioni floanziar!0 gravi di
alcune provincie e di molti comuni, e sulla necessità di andare con

prudenza nelle" autorizzazioni della spoelo di quella della qualo si
tratta in questa legge.
GUERRIERI-GONZAGA, è dolente di dover osservare alPon. Mart!-

nelli, che 1 46 centesimi di sovralmposta nella provincia di Mantova
non sono una cosa piccola.
Essi, como risulta da studi diligentissimi, equivalgono a 200 In

alcune provincio del Regno. -
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Non si possono adunque accresecre di altri 22 centesimi senza ro
iinare i comuni e i proprietarl.
FEllRARIS espone il concetto fondamentale della legge che vieta

alla provincia di eccedere 11 100 per 100 della imposta fondlaria e le
cause che aggravarono ed aggraveranno ancora le condizioni finan-
z'arie degli enti localf.
Accenna a quella finzione per cui, onde far apparire che al centro

si spende meno, si domandano ulteriori spese alle provincie ed al

comuni.

Crede che 11 sistema di fare approvare dal Parlamento le proposte
di spese locali abbia servito più che ad altro ad aumentare le speso
medesime.
Conchiude associandosi aPe osservazioni fatte da altri sulle mise-

rande condiztoni delle amministrazioni localf.
PRESIDENTE chiude la discussione e annunzia 'che il disegno

di legge constando di un solo articolo sarà poi votato a scrutinto

segreto.
Discussione del progetto di.legge : Trasporto di somme da uno ad

altro capitolo dello stalo di previsione della speso del Mini-
Stero delle finanze per l'esercizio 1889·90 » (N. 07).

PRESIDENTE. Nessuno domandando la parola, il progetto di legge
constando di un colo articolo sarà poi votato a scrutinio segreto.
Discussione del progetto di legge : « Stato di precisione della spesa

del Ministet o delle poste e dei telegrag per l'esercizio finan-
ziario 1800-01 > (N 97).

Tutti i capitoli sono successivamente approvati senza discussione,
e l'articolo unico del progetto è rinvlato alla votazione segreta
Discussione del progetto di legge: < Autorizzazione di modificare

la fariffa dei tabacchi > (N. 80). •

CORSI L , dã lettura del progetto di legge.
PRESIDENTE apre la discussione geacrale.
ROSSI°A, farà due osservazioni: l'una d'indole amministrativa,

l'altra d'indole tecnica.
Quanto alla prima, l'oratore cita dall'ultima statist'ca della Dire-

ztone generato delle gabelle delle cifre sulla vendita del tabacchi.
Nel 1886 87 si aveva uno stock di 30 milioni e mezzo di materia

gi eggia per produrre 16 milioni di tabac:o lavorato.

Di tabacco indigeno la glacenza attuale supera i 10 milioni e sic-

come vi à deterioramento così si ha una gravissima perd.ta.
Ma come mal, chiede l'oratore, sotto l'aspetto tecnico, il tabacco

indigeno ô inservtbile.
E se ð tale, perchð ogni anno ricompare nelle statistlehe i
Non vi sarebbe rimedio per rendere combustibile il tabacco na-

zionale.
L'oratore osserva che bisognerebbe studiare l'attitudine dei terrent,

il modo della coltivazione o della raccolta, il modo della fabbrica
zione.

Riassumondo, chiede se non convenga porre in maggior rapporto
le materle greggle glacenti colla fabbricatione, se non convenga stu-
diera i modi per ronder combustibile il tabacco indigeno.
SEISMIT-DODA, ministro delle floanzo, annunzia essere in corso di

stampa la relazione 1889-90 sul tabacchi.
Osserva che ragioni tecniche esigono che il materiale greggio sia

coppio del manufatto.

Il tabacco indigeno giacente è scemato di molto da quello che era:
ormai è quasi appena in quantità sulliciente per la fabbricazione.
Cita le cause speciali che impediscono la buona produttone di ta-

bicco indigeno; fra queste cause V'è la mancanza di scuole apposite
per la coltivazione del tabacco.

Il tabacco indigeno manca di aroma e di combustibilità.
Il scemato consumo del tabacco dipende in parte dalla qualità del

tabacco indigeno, ma in parte maggiore dat disegio economico del
paese.
Il Governo fece fare degli studi diligenti susla coltura dei tabacchi

indigeni.
Attende ora i risultati di questi studi ailldati ad una competentissima

Commissione.

Sarebbe lleto di poter estendere il consumo del tabacco indigeno
e ciò pel vantaggio dell'agricoltura e della finanza.

Quanto allo migliorie della concia, il Governo cerca o spora di

peter far meglio perchè anche in questo la scienza chimica ha molto
progredito.
CANNIZZARO dà alcune spiegazioni intorno at mezzl di migliorare

tanto la cultura che la fabbric:zione dei tabacchi.
Parla della coltivazione del tabacco in Francia la quale fu ridotta al

soli terreni veramente adatti alla medesima.

Rammenta di avere altra volta proposto la Istituzione di un labo-
ratorio il quale, in presenza dei termini del contratto colla Regla,
studiasse la questione ed avvisasse alle novità ed ai miglioramenti
da introdurre nella coltivazione e nella fabbricaztono del tabacchi. La

proposta non passò per opposizione della Regia.
Parla dei quesiti che da sei soli mest l'Amministrazione ha proposto

al laboratorio di chimica. Il quale pero ha potuto forniro delle ri-

sposte, ma non ta avuto alcuna ingerenza not provvedimenti di qual-
stasi specie che sono stati presi
Si ritorn! al primo concotto, quello della istituzione di un apposlto

laboratorio di esperimenti. Senza di cið non 6 da sperare migliora-
menti.

E per condizione dichiara necessario sgombrare la manit.ttura del

tabacchi di Roma che presenta gravi difflcoltà a qualsiasi migliora-
mento. (Movimento).
CAMBRAY.DIGNY dalle parole del ministro argomenta che Paztenda

del tabacchi, in complesso, sia sulla buona via.

Fornisce dei dati sui rapporti fra la Regla e il Governo ofrea i ta.
bacchi indigeal.
Questi furono introdotti nei sigari. •

Ma a consumare più di cinque milioni di tabacchi italiani non si
riusci mat.
Ora si scese nel consumo a poco più di 4 milioni.
Lo Stato avrà il vantaggio a limitare la produzione del tabacco in-

digeno fino a che non sarà reso combustibile.

Non limitandola, dovrà pagar più caro il tabacco e immagazzinarlo
per non servirsene.

Spara negli studi della Commissione de'ia qu< Io parlð l'onor. ml.
nhtro.

Non crede di richiamare il Senato sulla questione tecnica: perð,
come semplice senatore, non credo che la concia dia _l'aroma of ta-

bacchi

Quanto al progetto ora in discussione, osserva che bisogna com•

binare i prezzi in modo cho il consumo non diminuisca tanto da for

discendere 11 prodotto.
Gli sembra inoltre che nel determinaro i prezzi di vendita, bisogna

tener presente la relazione che esiste fra essi e la richiesta che dei

tabacchi fanno i consumatori.

A questi conectti, suggeriti dalla scienza economica, si ispirano lo
attuali proposto.
ROSSI A. La questione gli pare tutt'altro che esaurita. Da quol che

u detto gli sembra dimostrato che noi non abbiamo nè una buona

amministrazione, nè una buona direzione tecnica dei tabacchi.

Sopratutto ri rifiuta di credere che col mezzi del quali si dispono
ci vogliano 24 mesi per fare un zigaro.
Crede che un bravo tecnico possa bastare cos) per i migliora.

mentt della coltura come per quelli della concia. Si meraviglia cho

il senatore Digny si rifluti di riporre fede nei concimi.
Raccomanda che con si parli, per carità, di fare una universlth poi

tabacchi (Ilarità).
Quello che ci vuole ð uma buona amministrazione ed un buon tec-

nico. Con questi due elementi crede che si avranno buoni tabacchi

indigeni combustibili ed aromatici e che si numenterà il consumo.
SEISMIT-DODA, ministro delle finanze, osserva all'on Rossi che se

il Governo sapesse la causa dei difetti del tabacco indigeno, vi a-
vrebbe già rimediato.
It lasciar passare 24 mesi fra l'immagazzinamento dei tabacchi e la

loro uscita quando 80no confezionati, è una necessith: tant' che la
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stessa Itegla, non sospetta d'ignorare i suoi interessi, faceva così e ilGoverno tenne il sistema, migliorandolo,
lieputa che sia assolutamente esagerato il dire che si amministra

15Ale e si fabbrica peggio.
L'esagerazione delle tariffe nei consumi voluttuari è una della cause

precipue dello scemato consumo ; l'altra causa consiste nelle tristi
condizioni economiche del paese.
Assicura che non si tratta di un brusco abas:o di tariffa.
È d'accordo coll'on. Cannizz2ro nel desiderare una manifattura spe-

rimentale.
Consente che la manifattura di Iloma andò deperendo ed ha bi-

sogno d'una riforma; ma non si può, di punto in hianco, sta per ra-gloni d'ordine pubblico, sia per ragione di finanza, chiudere questa
mariifattura di produzione e sostituirvi una manifattura sperimentale.

CANNIZZARO riconosce the il personale tecnico direttivo delle ma-
3dfatture italiano non manca nð di cognizioni nè di zelo.
Ripete le sue ideo sull'utilità tecntea della manifattura sperimentale.
S'fgnorano (Pitora i mezzi per dare at tabaccti l'aroma: in Fran-

cia si tentà di comunicare af tabacchi l'aroma coi succhi del tabacchi
aromatici, ma si riuscl mediocremente.
Nori si deve permettere la coltivazione in quei terreni che flno ad

Ol'a diedero risultati cattivi,
PRESIDENTE, non essendovi altri oratori inscritti, dichiara chiusa

Ïa discussione generale.
Gli articoli del progetto sono senza osservazioni approvati.
ÞRESIDENTE ordina l'appello nominale per la votazione a scru-

liinio segreto dei progetti discussi ed approvati nelle sedute di ieri
e d'oggt.
Avverte frattanto che l'ordine del giorno essendo esamito, per la

prossima convocazione i signori senatori saranno avvisati a do•
micilio.
VERGA C., segretario, fa l'appello.

Risultato della volazione.
PRESIDENTE proclama il risultato della svotazione [sui [seguenti

progetti di legge:
Modißcazioni alle leggi postali.

Votanti . . . . . . . . 85
Favorevoli . . . . . . 77
Contrari . . . . . . .

( 8
(Il Senato approva).
Conversione in legge del regio decreto 26 luglio 1888, n. 5602,

(Serlo ga) col quale furono introdotte variazioni nella tariffa dei dazi
di confina rispetto all'acido acetico e alla saccarina.

Votanti
. . . . . . . . 85

Favorevoli . . . . . . . 75
Contrarl . . . . . . . 10

(Il Senato approvn).
Convalidazione del regio decreto 29 settembre 1889 che Vieta

†Introduzione e la produzione neFo Stato della saccarina e dei pro-
dotti saccarinati.

Votanti
. . . . . . . . 85

Favorevoli . . . . . . . 75
Contrari . . . . . . . 10

(Il Senato approva).
Approvazione di contratti di vendita e permuta di beni de-

maniali.
Votanti . . . . . . . 85
Favorevoli . . . . . . . 78
Contrari. . , , . . . . (7

(Il Senato approva).
Stato di previsione della sposa del Ministero delle finanze per

l'esercizio finanziario 1890 01.
Votanti . . . . . . . . 85
Favorevoli . . . . . , , 75

.

Contrari. . . . . . . , 10
(Il Senato approva).

Autorizzazione di modillcare la tariffa del tabacchl:

Votanti . . . . . . . .
85

Favorevoli . . . . . . 70

Contrari . . . . . . • 9

(Il Senato approva).
Autorizzazione alle provincie di Caltanissetta, Chieti, Venezia o

Vicenza ad eccedere con la sovrimposta al tributi diretti per Pesor.·
claio 1890 la medla del trtennio 1881-8586 ed a quella di Potenzaa

superare detta media dal 1890 al 1898:
Votanti . . . . . . . . 85
Favorevoli . . . . . . 68

Contrari . . . . . . . 17

(11 Senato approva).
Stato di previsione della spesa del Ministero delle poste e de g

telegrafi por l'esercizio finanziario 1890-91:
Votanti

. . . . . . . . 83
Favorevoli . . . . . - 75
Contrari . . . . . · · 8

(Il Senato approva).
Trasporto di somme da uno ad altro capitolo dello stato di

previsione dc11a sposa del Ministero dello Onanze per l'esercizio

1889-90:
Votanti . . . . . . . . 83
Favorevoli . . . . . . . 77

Contrari . . . . . .
•

• 8

(Il Senato approva).
La seduta è sciolta allo ore 6,15.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Sabato 10 Maggio 1890.
Presidenza del presidente BuNcasar.

La seduta comincia alle ore 2,20.
FORTUNATO, segretario, legge il processo verbale della seduta di

feri.

PLEBANO parla sul processo verbate. Nota che ieri chiese di par-
lare a proposito della sua interpellanza, a fine di spiegarne il motivo
quando appunto era chiamata in causa.

Il presidente, al quale ha la massima deferenza, splogò come ac-

cadde che non gliene fu data facoltà. Gli preme però di stabilire che
aveva diritto e dovere di parlare.
PRESIDENTE si riferisec al regolamento, secondo il quale, in se-

guito all'accenno già dato dall'onorevole Plebano del soggetto sul

quale intendeva parlare, questi non ne avrebbe avuto diritto.
Dich:ara di avere la massima deferenza per l'onorevole Plebano e

per tutti i colleghia ma che egli, il presidente, ha il dovere di appli-
care 11 rogolamento a tutti indistintamente.
PLEBANO ringrazia.
(Il processo verbale ð approvato).
ZWARDELLI, ministro di grazia e giustizia, ripresenta IIovemento

•modificato il disegno di legge per le ammissioni e promozioni nella
magistratura.
ODESCALCIII parla sull'ordine del giorno. Fa rilevare 11 carattere

d'urgenza della sua interpellanza relattva at risultamenti della confe-
renza di Berlino. Se essa avesse da rimanere nel posto che ha nel-

l'ordine del giorno sarebbe discussa troppo tardi. Chiede che si sta-
bilisca un giorno determinato.

CRISPI, presidente del Consiglio, se la interpellanza fosso cambiata
in interrogazione non tarderebbe a rispondere.
Prenderà accordo col ministro di agricoltura e commercio per poter

dare, possibilmente nel sabato venturo, risposto concrete o che ab-
biano effetto reale

ODESCALCHI ringrazia che lo svolgimento della sua intorpellanza
si stabilisca per sabato venturo; e preferisco di non camblarla in in-
terrogazione, onde riservarsi il diritto di replicare.
PftESIDENTE osserva che per stabilire definitivamente il giorno
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dello svolgimento bisognerà cae prima si conosca 11 risultamento del-

l'accordo tra il presidente del Consiglio e il ministro di agricoltura o
commercio.

Svolgimento di interpellanze e di interrogazioni.
INDELLI svolge la seguento interpellanza:
« 11 sottoscr itto chiede d'interpellare 11 ministro guardasigilli sugli

intendimenti del Governo per un indirizzo defloilivo della politica ec-
clesiastica in ordine alle temporalità ».
La questione delle temporalità à indiscutibilmente stata la più

grave di tutta la politica ecclesiastica fino dal tempo del conte di

Cavour.

E dal punto di vista sociale so ne era cominciato lo scioglimento,
con la soppressione cioè della mano morta e delle Congregazioni
religiose.
Ma in esecuzione dell'art. 18 della legge delle guarentigie, spetta

al Governo di riordinare la proprietà ecclesiastica.

L'oratore ritiene che ormai sarebbe giunto il tempo di penservi
seriamente; ed enumera gli atti e le proposte fatte finora per giun-
gere a qualche cosa di pratico in ordine all'argomento.
Nota che si hanno in Italia: 336 mense vescovili (mentre la Francia

ne ha 87 e la Spagna 53) 286 seminari e 400 capitoli cattedrali, isti-
tuz ont che assorbono parecchi milioni; pcreiò ritiene necessario ed

urgente riordinare questa proprietà ecclesiastica in modo da miglio.
rare le cond zloni del basso clero, il quale vive nell'inopia e merita

l'attenzionc e le cure dello Stato.

Molto più che la ricchezza nazionale si è grandemente avvantag-
glata con la conversione di un miliardo e mezzo di mano morta.

Esorta quindi l'onorevole Zanardelli, 11 quale ha mostrato in pa-

recchie occasioni di saper comprendere i diritti e gli uillci dello
Stato rimpetto alla Chiesa, a ridurre il numero dei beneflcli mag-

glori a vantaggio dei parroci e del basso clero; ricusando l'exequatur
in quei casi in cui non riconosca necessario lo accordarlo.

ZANARDELLI, ministro di grazia e giustizia, concorda con l'onore-
vole interpellante nelle considerazioni generall, e, dopo aver ram-

mentato che qualche anno fa ha esposto i suoi concetti in materia di

politica ecclesiastica rispondendo ad una interpellanza dell'onorevole

Cavalletto, dichiara che il problema accennato dall'onorevole Indelli
non si presenta di facile soluzione.

Riconosce che le menso vescovilt e le parrocchie sono in Italia

assai più numerose che negli altri paesi cattolici, e sommamente
sjerequate fra le varie regioni.
It perciò, innigrado le difllcoltà di sciogliere il problema, dichiara

di concordare nel concetto svalto _dall'onorevole Indelli, di aiutare
cioò l'emancipazione del basso clero.

Nota infanto che qualche cosa si o fatto elevando le congrue, e

anild; phe sarà possibile elevarle ancora per effetto delle migliorate
condizioni del bilancio 4el fondo pel culto. Promette inoltre di pre-

sentare anche provvedimenti legislativi per 11 graduale riordinamento
della proprietà ecclesiastica. (Approvaziont).
INDELLI ringrazia il ministro delle sue dichiarazioni.
IMBRIANI svolge la sua interpellanza al presidento del Consiglio

circa 14 grande miseria che affligge buona parte delle Pqglie, e sui
provvedimenti che il Governo intende di prendere per sollevarla.
Riconosce che, in seguito ad una sua interrogazione, il Governo

facilitð la conclusione di un prestito alla città di Canosa con che fu

possibile pile2gerire in parte alcune miserie. 31a oggi le tre provincie

(lelle P4glie si trovn4o in condizioni eccezionali, prive di acqua, con
vaste zone malariche, o in tristissima situaalone economica,
Raccomanda al ministro delle finanze di provvedere alla coltiva-

glone del tabacco nella provincia di Lecce : e al Governo in genere

di preoccuparsi delle continue espropriazioni che rovinano i grossi e

i piccoli proprietari. Più specialmente raccomanda che nella provinciq
¢i Poggla qgn si costringano i cittadini a pagare l'af¶rançapiento del

Tavoliere.
Accenna alla continua em'grazione degli operai dalle provine:e pu-

gNesi, alla grave miseria che li costringe a vendere perfino gli abiti
e le suppellettdi, e domanda al ministro se intenda provvedere egl•

cacemente, e non con persecuzioni e vessazioni per parto dell'auto
rità. Conclude raccomandando alla Camera un voto emesso in argo-
mento dalla Camera di commercio di Bari.

CRISPI, presidente del Consiglio, risponde che l'on. Imbriant deve
essere stato male informato, perchè le condizioni delle Puglie non

sono sostanzialmente diverso da quelle di tutte le altre provincio.
Certo, anch'esse, in qualche disagio si trovano: ma la causa princi-
pale si deve cercare nell'eccessiva coltivazione della Vigna il cui
prodotto doveva superare, come superò, tutte le richieste.
Le prime cecezionali raccolte, però, avevano prodotto in quelle

provincie una eccezionale agiatezza: e quando 10 cose tornarono allo
stato naturale, quelle popolazioni male si rassegnarono a ritornarvi
esse pure. Inoltre, il disagio fu accresciuto da falsi affari e malsano
speculazioni che condussero a rovina molte banche, ed ebbero un

riñesso deplorevole sulle condizioni generali delle provincie.
Fortunatamente, dice, vi ð già un grando miglioramento nelle con-

dizioni economiche delle Puglie; lo esportazioni sono di gran lunga
cresciute, specialmente nei Vinl: tanto che se nel primo bimestre del
1889 se n'esportarono 83,000 ettolitri, nel primo bimestre 1890, Pe-
sportazione ascese ad ettolitri 141,186. Notevolmente cresciute sono
poi anche le mercedi degli operai.
Da una deliberazione del Consiglio comunale di Canosa risulta cho

11 lavoro in quel Comuno non mancava a 415 degli operal ¡ ed 11 gu.
nicipio provvide a trovar Inforo a tutti.

Se sulle condtzioni del paese e sugli intendimenti del Governo si
volesse fare una larga discussione, egli ne intenderebbe l'utilità; ma
interpellanze come questa crede che non possano avero risultati pra-
tici.

Giustifica il prefetto di Bari, che ò un valentuomo ed un patriota
dalle censure che gli furono rivolto dall'onorevolo Imbriani, e non
crede possibile che nè il prefetto, na un ut11ciale dei carabiniert ab-
biano profferito le parole che furono loro attribuite dall'onorevolo In•
terpellante. Non è possibile che un ufficiale di quell'esercito che rende
tanti e cosl segnalati servigi al paese abbia potuto tenore quel lin-
guaggio. (Vive approvazioni).
Il Governa ha fatto per le Puglie come per le altre provincie tutto

quello che poteva, ed ha coscienza di non aver mancato al suo dom
Vere. (Approvazioni).
IMBRIANI dice che le persone da cui ha avuto le notizie the ha

riferito alla Camera, sono forse più credibili di quelle che informano
il sIgnor ministro,
Egli non at à accorto di un Pfalzo delle mercedf; ha veduto anzi

turb6 di operai disoccupati che avrebbero lavorato per qualunque sa-
lario anche infimo.

Quello che egli ha veduto sono lunghissimi elenchi dl espropria-
tioni per impoate non pagate.
Il ministro ha fatto la storia di alcune Banche, ma ha taciuto che

11 Governo un tempo invitava 11 Banco di Napoli ad allargaro il fido
appunto a quelle stesse Banche.
CRISPI, presidente del Consiglio e MICELI, ministro di agricoltura

e commercio, negano di aver dato mai simill ordiat.
IMBRIANI insiste nelle sue osservazioni; e dice che presenterà un

disegno di legge sottoscritto da deputati di ogni parte della Camora
per un grande acquedotto per le tre Puglie.
MELODIA per fatto personale dice che l'onorevolo Imbriani conorco

poco e non bene le Puglie.
Quella provincia, dal senatore del Regno all'ultimo operafo, non

vuole che le sua sofferenze siano continuamente esposte, quasi che
essa mendicasse sempre qualche cosa dal Governo. (Vivissimo ap.
provazioni; applausi).
Le Pughe hanno diritto di attendere ben altro che declamationi dal

Governo e dal Parlamergo; ma soprattutto devono confldare nel lavoro
e nelle virtù det loro abitatori (Approvazioni).
IMBRIANl risponde che anch'egli ha invocato fatti e provvedimenti

eincact per le Puglie.
INDELLI ritira la sua interpellanza sullo stesso argomento,
DE PA2ZI rivolge al glinistro dell'istruzione pubblica questa inter-
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rogazione sottoscritta anche dagli onorevoli Martini Ferdinando e

Sola.
4 I sottoscritti domandano di interrogare il ministro della pubblica

Istruzione sul?avvenuta rovina di una parte di uno dei nostri più an.
licht o pià importanti monumenti nazionali ».
BO38LLI, ministro dell'istruzione pubblica, risponde che aveva

provveduto quanto più sollecitamento era possibile, e con la massima

elBoacia ai lavori di restauro del Battistero di Pistola.

Qualche ritardo si à dovuto deplorare per quistioni amministrative,
che tutta la buona volonth del Governo non ha potuto evitare.

Ora le diincoltà sono superate, e non solo al Battistero, ma a tutti
gli insigni monumenti di Pistoia il Ministero rivolgerà le sue cure, nei

limiti del bilancio.
Presentazione di relazione.

BERIO presenta la relazione sul disegno di legge per l'abolizione
della tassa d1 minuta vendita nel Comuni chiusi, e ne domanda l'ur-

gonza.
(L'urgonza ð ammessa).

Seguito dello svolgimento di interpellanze e interrogazioni.
ANDOLFATO svolge una Interpellanza sottoscritta anche dall'onore.

Vola Poll, o diretta al Ministero dell'interno:
< Sugli intendimenti del Governo intorno allo stato di cose relati-

Tamento all'esercizio farmaceutico, in ordi.m alla nuova legge sulla

sapith pubblica ».
Legge gli articoli 26 e ß8 della legge sulla sanità pubblica, e dopo

avere esposta la legislazione in vigore finora nelle Provincie lom-

bardo-venete, nelle quali il diritto di tener farmacia è un vero e pro-
prio dritto patrimontale, domanda al Governo se intende provvedere,
ed in che misura, ad indenntzzare coloro, che di quel dritto gode-
Vano o godono ancora.

F.a rilevare il gran numero di l¡tigi che lo attuale stato di cose

ha suscitato, litig1 sui quali, per giunta, la giurisprudenza non è
stata costante.

Questa incertezza ð causa di inquietudine continua e di grave per-
turbazione economica di molti interessi; giacchè i privilegt degli an-
ttchi farmacisti erano omai per la -lunga consuetudine diventati un

dIritto.
Domanda se il Governo non voglia interessarsi di questa condi-

zione di coso.
CRISPI, ministro dell'interno, ð d'accordo con l'onorevolo Andol-

fato Intcrno al diritti acquisiti det farmacisti, però non può ammet-
tere che essi possano esperimentare questi diritti altrimenti che da-

vanti i magistrati.
Non crede poi che si possa parlaro d'indennizzo, che l'amministra-

zlone pubblica dovrebbe dare agli antichi farmacisti, giacchè, a tacer
di altre ragioni, si opporrebbe a cið il ministro del tesoro.

Dichiara poi che il privilegio antico poteva avere ed ha ancora un

vigoro nelle antiche aree delle città, nella parte nuova di esse, la
nuova legge, che sta,bilisco la liberth professionale deve aver pleno
vigore.
ANDOLFATO non ha mal detto che il Governo debba intervenire

direttamente nel regolare i diritti dei farmacisti.
Quanto alPlndenn!zzo fa poi osservare che esso è promesso nel-

Part. 78 della legge attuale, che promette che si provvederà a ciò
con tina nuova legge da pres'entarsi entro i cinque anni.

CRISPI, ministro dell'interno, fa osservare che essendo stata la

mtova legge approvata nel 1888 i cinque snai non sono ancora tra-

scorsi, entro 11 limite di essi il Governo provvederà.
IMBRIANI svolgo la seguente mozione sottoscritta anche dagli ono-

revoll: Cucchi, Caldesi, Meyer, Basetti, Pantano, Pavoncelli, Floren-
zano, Francica, Diligenti, Branca, Bertollo, Pascolato, L. Ferrari.
« La Camera invita 11 Governo a presentare nel pià breve tempo

ed in modo che possa essere discussa nel periodo della presente

sessione, una legge che assicuri in modo efilcace la garentia giuri-
dica e civile che la società deve agli sventurati custoditi nel mani-
oom1 ed al detenutt nelle carcerl e nei luoghi di pena ».

Fa rilevare gli inconvententi che avvengono neimanicomi, nel quali
i reclusi non sono suilleientemente garantiti contro sevizio possibili
del personale di servizio.

Cita alcuni casi dolorosi avvenuti recentemente in Italla.
Altre sevizie avvengono negli uffici di protura e net luogh! di re-

clusione, come attesta un recente processo svoltosi in Roma.
VILLANOVA , senza accennaro a tatti spociali , crede anch' egli

che il legislatore abbia qualche cosa a fare, percha degli inconve-
nienti avvengono specialmente nel manicomi, dovo pare cho lo con-
dizioni por l'ammissione degli ammalati non siano abbastanza rego-
late e determinate.
Raccomanda quindi alla Camera che la mozione venga approvata.
CRISPI, ministro dell'interno, risponde che per quel cho riguarda

la materia dell'interdizione per demenza vige 11 Codice civile.
Riconosce la necessità di una legge sui manicomi, che sarà quanto

prima presentata alla Camera. Quanto ai detenuti un regolamento
conforme alla legislazione esistento allo studio del Consiglio di
Stato.

Del resto gli abusi denunziati sono stati argomento d'inchlosto, che
li hanno dichiarati insussistenti.

11 nuovo regolamento che è allo studio toglierà ancho 11 sospetto
che abusi possano avventre.
I.\IBRIANI ricordg il disegno di legge sui manicomi presentato dal

ministro Nicolora, ed altri due disegni di legge sullo stesso arso-
mento, presentati in seguito.
Dimostra l'urgenza di una leggo simile, per evitare sorprust.
Il ministro non ha risposto abbastanza per quello che riguarda i

reclusi. Il processo Armonanto dimostra ähe egli non aveva esa-

gerato.
Narra altri fatti per dimostrare como i reclusi sono in balla delle

guardie carcerario.
Si riserva di presentare una proposta di legge su questo argo.

mento.

CRISPI, presidente del Consiglio, protesta contro le cose che fu•
rono detto. Egli non permette che 11 personale di pubblica sicurezza
commetta abusi: e si duolechel'autoritAsiacontinuamentoinglurlata.
(Approvazioni).
Si parla di sorprust di guardle; ma non si dice di quello che le

guardie devono spesso sopportare; di quell'agente di pubblica st-

curezza, che nell'esercizio dello suo funzioni fu di recento aNapoli
ferito con sette coltellate. (Approvazioni).
Ripete che egli non tollera che l'autorità di pubblica sicurezzicom-

metta abusi; ma non intende che quando i suoi agenti fanno 11 loro
dovere nessuno 11 lodi e li incoraggi (Approvazioni).
Eppure senza l'opera loro nessun Governo sarebbe possibile. È

perciò che egli sente 11 dovere di difenderli da ingiuste accuse, e
crede che nel render loro giustizia avrà consenziente la Camera (Vi•
vissime approvazioni).
I318RIANI parla per fatto personale dicendo che egli ha additato dei

fatti precisi, come quello di Cipriani, che gli fu raccontato da Cipriani
stesso, ed un altro avvenuto nel 1876 al deputato Tedeschi,
VILLANOVA non interverrà in digressioni, soltanto si limita a mo-

strare la necessità della nuova legge accennata nella mozione.
Non crede che il codico civile provveda abbastanza por i reclusi

nei manicomi; orf il pubblico ministero o la famiglia possono do-

mandare l'interdizione, e spesso persono interessate fanno si che non
si presenti alcuna domands di questo genere. Dal resto constata con

placere che lo stesso ministro ha ammesso la necessità di una nuova
legge per i manicomi e quindi si dichiara soddisfatto.
NICOTERA risponde all'on. Imbriani che egli non poth insistere per

la pronta discussione della legge che aveva presentato, percha poco
dopo si dímise da ministro.

I dementi possono essero inviati D61 manicomi per richiesta delle
famiglie, dei sindaci o dall'autorità di pubblica sicurezza o dal magi-
strato.

Ora por le disposizioni del nuovo codice penale sono rinchiust nel
manicomi anche alcunti liberati dalla galera.
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Ora que:to ò un goe ucon:eniente, poicho in flalia non vi sono

manicomi eriminali.
Su questo richiama l'attenzione del ministro Sinchè una legge ap-

posita non regoli questo importante argomento, il Ministero potrebbe
ordinare delle ispezioni nei manicomi provinciali, e privati.
Alcuni manicomi come quelli di Aversa, di Reggio-Emil¡o, di 3tilano

ed altri da alcuni anni procedono benissimo, e non vi si verificano

gli abusi lamentati dall'on. Imbriani. In ogni modo le ispezioni sareb-
bero utilissime.
Raccomanda al Ministero di ottenero su¡le ferrovie medesime age-

Volazioni per il trasporto dei pazzi, che ora si hanno per i car-

cerati.
Così si renderebbe più pronta e plû agevole la liberazione di coloro,

che sono guariti.
CRISPI, presidente del Consiglio, ministro delf interno. Disposizioni

regolamentari speciali provvedono a questa materia, e fanno fede del-

l'interesse che il Governo prendo a questo argomento.
Espone tutto il lavoro che si ò fatto finora per i reclusi; special-

mente per tutto quello che si riferisce all'ergastolo.

V Dà lade alla grande competenza, ed alla operosità di un egregio
funzionario, il Direttore generale delle carceri, il quale certamente

esegue la istruzioni del Governo e non lascia impuniti gli abusi degli

agenti che da lui dipendono.
Terrà conto delle i accomandazioni dell'onorevole Nicotera, ed a

tempo opportuno ordinerà delle ispettoni.
IMBRIANI non dubita delle buone intenzioni del ministro, ma vor-

robbe che vi fossero effleaci garanzie in maniera che abusi non fos-

sero possibill In ogni modo modifica la sua mozione cos1:

« La Camera prendendo atto dello dichiarazioni dell'onorevole mi•

nistro delPinterno passa all'ordine del giorno >.

(Questa moziono messa a partito ð approvata),
IMBRIANI svolge la sua interpellanza al ministro degli affari esteri

intorno alla espulslone di alcuni giornalisti dall'Africa.
Domanda quall gravi motivi possono avere indotto 11 Governo a

prendere quella misura. Senza gravi ragioni quel provvedimento sa-

rebbe arbitrario ed illegale.
CRISPI, ministro degli affari esteri, r¡spondo che non crede oppor-

tono di esporre pubblicamente le ragioni del provvedimento. Esse
sono tall che comunicate agli interessati, essi non trovarono nulla da

osservare.

Ricorda che in Africa siamo in istato di guerra, e che quindi i gior-
nalisti vi sono solamente tollerati.

IMBRIANI si duole di non avere avuta quella risposta franca ed

aperta che doveva aspettarsi. Quella misura fu poi revocata; ed egli
ha il diritto di chiedere perchò fu presa, o perch fu revocata. Il

silenzio del Governo potrebbe autorizzare 11 sospetto che dei fatti fos.

sero intervenuti tra quei giornalisti ed il Governo. Non puð dichia-
rarsi sodisfatto.
DI BELMONTE per rag on1 di cpportunità ritira la sua intorpellanza

al ministro dello poste e dei telegrafl.

Comunicasi ed d svolta una interrogazione.

PRESIDENTE comunica questa interrogazione degli onorevoli Luigi
Ferrari, Sani e Villanova:
« I sottoscritti chiedono di interrogare 11 ministro degli interni sul-

l'intervento dell'autorità di pubblica sicurezza al congresso demo-

cratico.
CRISPI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, è pronto a

rispondere subito.
FERRARI LUIGI svolgendo la sua interrogazione, dice che la riu-

nlone del con3rcsso democratico ha carattere assolutamente privato,
o che non vi si può interventre che per invito personale. Quindi
nessuna comunicazione doveva ess3r data all'autorità di pubblica si-
curezza.

Erroneamente il questore di Roma vuole considerare quella como

una riunione pubblica, e la sua pretesa di farvi assistere degli agenti
dell'autorità, à contraria alla legge.

Doman I al Governo se lo stesso trattamento si farchbe ai con-

gressi cattolici, od alle associazioni costituzionalf.
La democrazia deve forse essere considerata fuori della legge?
Confida che la risposta del ministro dissiperà ogni equivoco.
CRISPI, presidento del Consiglio,ministro dell'intorno, risponde che

la riunione alla quale allude l'onorevole Perrari, si fa in teatro, vale
a dire in un luogo aperto al pubblico.
Il Governo ha quindi per la legge 11 diritto di farvi interventre i

suoi agenti; o lo stesso farebbo por congressi cattolici o por asso-
ciazioni costituzionali.

Eg11 crede innocente quella riunione, non hanno quindi coloro cho
che vi interverranno ragione alcuna di preoccuparsi, se intervengono
gli agenti di pubblica sicurezza.

PRESIDENTE annunzia che l'onorevolo Imbriant ha presentato una

proposta di legge di sua iniziativa, che sarà trasmessa egli U1Ilel.
La seduta termina alle 6,45.

TET...EGIR.A.MMI

(AGENZIA STEFANI)

COSTANTINOPOLI, 11. - Il segretario del Sultano, IIussein boy,
fu nominato ministro plenipotenziario a Bucarest, in sostituzione di
Feridoun bey, cho ð trasferito alle legazione di Belgrado, II cui at-
tuale titolare, Mahmad Eddin, ð destinato alla legazione di Atene.
COSTANTINOPOLI, 11. - La sostituzione del ministro della glu-

stizia e la destituz'ono del governatore di Pera sono considerato como
una soddisfazione spontanea del Sultano per la scorret'a attitud1no
dei detti funzionari nelPaffare dell'attentato contro il marinalo tedesco
IIundt.
L'ambasciatore di41ermania, Radowitz, si recherebbe domani dal

Sultano onde ringrattarlo della sua iniziativa per in pronta soluzione
delle difIlcolth che minacciavano i rapporti turco tedeschi.
WASIIINGTON, 11. - E' stato presentato al Congr esso americano

un progetto tendento ad accordare una pensione a tutti caloro che,
durante la guerra di secessiono, subirono una cattività di almeno 00

giorni.
Tale progetto eccita indignazione ed ð considerato como una sfron-

tata dilapidazione e una macovra politica colossale.

BUENOS-AYRES,.11. - Il lifessaggio del Presidente della (Upub-
blica, nell'aprire, fort, il Congresso argentino, constata le buone re-

lazioni del govert.o colle potenze estere ; esprimo 11 dosIderio che 11

Congresso studi particolarmente, nella sessione prossima, la diminu-

zione delle spese, la protezione del commercio, dell'industria e tielio

arti, lo sviluppo delle risorse nazionali, la riforma elettorale o sopra-
tutto 11 miglioramento della situazione floanziaria.

BERLINO, 11- - L'imperatoro Guglielmo ò partito a meziodl por
le caccie nella Slesia.

TIFLIS, 11. - S. A. R. il principe di Napoli parte stasera per
Wladicawcas da dove proseguirà domani per Noworosstra por im-

barcarsi il 15 corrente sul yacht imperinto.
PIETROBURGO, 11. - Un Ukase impellale autorizza 11 ministro

delle flnanze a contrarre un prestito di 75000,000 di rubli per l'au-

mento ed 11 migl.oramento delle ferrovie rus:e.

SOFIA, 11. - Il Jourwil de Bulgarie pubblica una serlo di asti-

coli nel quali dà il sunto del Libro Verdo d'Italia sugli af!'ari di Bul.
garia dicendo che, considerando 11 grando Interosse che presenta 11

Libro Verde d'Italia per gli affari nazionali Bulgari, continuera ad

esaminare i documenti in esso contenuti.

BUCAREST, 10. - Camera dei deputall - Si approvano, con 03

voti contro 55, I creditt per le fortificazioni.
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VALORI Al(NESSI .
..-

a Godimento IN LIQU) )AZIOND
Prezzi

0382RVAZIONI
CONTRATTAZIONE IN BORBA IN CONTANTI Nom.

Pme corronte Pino prossimo

RENDITA 5 010 grida,

detta 3010 grida. . .

3ert, sul Tesoro Emissione 180Didi.
Jbbl. Beni Ecclesiastici 5 010· •••
Prostito R, Blount 5 OTO• • • • • • • •

Rothschild . . . . . . . .

. . . I genn. 90 -

. . .
I aprile 90 -

. . .
I deo. 89 -

- 96,32112 . , ,

e

e

- 95,30 . . . .

e

obbl. manie. e Cred. Fondlarle.

Obbl. Municipio di Roma 5 010 . . . . . . I genn. 500 500 . , , ,

m 4 in Emissione , , . . . . . . . .
tottobre 500 too

> 4 $6, 3a, ga, ga e 64 Emissione > 500 500
* Cr .Fond.BancoSantospirito. . I aprile 500 500 459

.

> » » BancaNazionale 4010 .
» 500 500

m a e » » dil20[0 > 50û cce
» * * Banco di Sicilia . . . . . 500
a me a a di Napoli . . . .

• 500 500
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As,9err.Meridionall . . . . . . . . . . . . . I genn.
Nediterraneo stampigliate , . , a

, a a cortif, provv.. . . a

a e Sarde (Preferenza). . . . . . . . . »

• • Palermo,Mar.Trap.inetaEmis. I aprilo
y a della Sicilia, . . . . . . . . . . . . I genn.

Artemi Namehe o Seehoth diverse.

Az.BancaNazionale, . . . . . . . . . . . . , i genn.
Romana...............igenn.

* Generale.............. »

, di Roma.............. >

p Tiberina . . . . . . . .,. . . . . , i gono.
IndustrialeeCommerciaÌe. . . I aprile

a certif.prov.V, o

goe, di fredito Nobiliare Italiano . I genn.
, di Credito Meridionale . . . . . I genn,
a Romanageri'lllum.aGazetamp.it nprile
a a cert.provv,Bmiss.iBBS| >

a Acqua Marcia . . . . . . . . . . .|i genn,
a Italiant per condotte d'acquali luglio
a a humobiliare . . . . . . . . . . . I genn.
, y del Mohni e Magass. Gaaerall. »

, e Telefoniedhpplicaz.Elettriche i genn,
a . Senerale per l'Illuminazione . >

; a > cert.provv. a

a a Anonimg Tramway Omalbus . »

a a Fondiaria linna . . . . . . . »

» » delleMin. e Fondta Aantimonio I aprile
a e del Materiali Laterna . . . • • • •

• » Navigazione Generale lialial:s i genn,
a a Metallurgica Italiana , , . . . . i geon.
w a della Piccola Borsa di Roma , i Bbre
a e del Caoutchouc . . . . . . . . .

90\ 600 to
500 600
600 ty; , ,

NO 350
00 500 toe
90 500 gW

80 000 m
90 000 1030

500 250

9 500 400
500 Ecð
500 500
50031|¾ .....,
500 500

89 500 40
500 Eno

,

Mot00 ....,..
80 100 400

90 250 556
E0350 .......

90 500 500
, . , , ,

89 500 500 . . . , , , ,

89 550 550
.

200 800 ,

Antoni società di Assiesraziemi.
.tzioni fondiarie Incondi. . . . . . . . . . I gena, 90 tW 19 . . . . , , ,

a a Vital. . . • 950 i¾ . , , , . . .

Obbilgazloni diverse.
Obbl.Terroviarie3010Emiss.18811-87,89.I genn.00 500 Ege , , , , , , ,

p a TunisiGolettaë0TO(oro) > 10001&' . . , , .i

. Soc.1mmobiliare. . . . . . . . . . . . I aprile 90 500 see , , , , . . ,

, y a 4010........ p 250 250 ,

, o hoqua Marcia . . . . . . . . . . I genn. 90 500 500 .

, , Strede Ferrato Meridionali. . I aprile 00 600 Bí;c , . . . . ,

, . Forrovia Pontebba Alta-Italia i genn. 90 500 Soc .

, m > BardanuovaEmiss.80TO 1 aprile 90 500 500
,

a e 7,Falermoxars.Trap.LS.(oro) > 300 300 . . . . . . ,

a II....igenn. 90 30C 300 .

Second. della Sardegga. . . » 500 50C ,

Buoni Meridionali 5 010. . . . . . . . . . p 500 50C , . . , , . .

Uitell'a quotazione speelele.
Rendita Austriaca 4 010. .

. . . . . •.. . - - - , , , , , , ,

O I, prestito Croce Rossa Italiana .
.
I aprile 90 5E 36

Cor. M.

96 32 112

9530 .......

**" seeeeeg

meer . . .

eesegue

• eeeeee

- - 913 012 , , , ,

• •eeee

os i eeee

. . . . . . .
90 40 per f, corrente

... ...
61- ,,,,,,,

•...... W45
.......

....... 9510 ......,

••..... 100- ,,,,,,,

eeeet .

eeee•

emoo••e
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capogg,
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esee.e.

•eeeeee

•eeeeee

eeeeee
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e
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•eeeeee

•ee see

e••e eee

se se •ee

et se g,

e se sees

eosee ..

seeeeeg
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Ice

480-
440-
430-

483-
501-

1077 - e
una - g 8 222
665 -
45 -

270 a Ë •e*

- - og amo..n

s"Îo| 'ta 23° S
ses. 9: eg334
soo- .! ggggg

22'ai
so - 80 88
330-

....... 200-

C A NB I t Nomin. pRËZZI DI dOÍ¿PEN$AZIONA ORLÎA YÎNE APRILE 1800.

3 Franola. . . . 90 giorm a e 10031tl2
Parigi . . . .

Che es e a 10117112 Rendita 5 0 0. . . . . . . 95 50 Az.BancadiRoma . . . . 005 - As, Soc.Molini e MaRSS•
3 Londra . . . . 90 orri , m 25 85 » 8 0 0 . . . . . . .

61 - > > Tiberina. . . . 50 - zini Generall. . . 278 -

, , ,
a Ch gues e a • Obbl. Beni celes. 5 OTO - - > > Ind. o Comm. 402 - > > TramWayOmnib. ido -

Vienna, Trieste. 90 giorni a » * PrestitoRothschild5010 100 - • » > > > > Fondiar.Italiana 40 -

Garmania . , , 30 giorrl e » Obbl.Cittad1Roma4010 440 - (certif.provv.) 485 - a » delle Miniore o

, , , . Cheques » > = a Credito Fondiario > • Provinciale .
- - Fond.Antimonio --

Santo Spirito . . .
455 - > Soc. Cred. Mobiliare 555 - • > Maior. Laterizi. 230 -

frodito Fondiario , , > Meridion. 200 - > • Navi azione Ge-

Risposta dei premi , , , . • • • 29
Banca Naz.ionale . 485 - » » er Illum. aGas ne Italiana . 340 -

Prezzi di compensazione .
maggio a credito Fondlario stampigliate) .

000 - , a Net i Italiana 385 -

Compensazione. , , , , . , , ,
30 m BancaNaz.dil20TO 509- a a certif.proffis. > dellaPiCOOlaBOrsaSIS-

Liquidazione. . . . . , , , , , 31 m Az.Terr.Meridionall.. 690- EmissionetBBS. -- , » Fondlar.Incendi 80-
Mediterranee. 560 - a » Acqua Marcia (180 - a > > Vita

. .
230-

per condotte di a a Caoutchouo . . .g -
(pertiflcati provv.) . 510 - acqua . . . . . . TIS - Obbl. Soc. Immobiliµo

Sconto di Banca 6 010, Interc sai sulla Anticipazioni Bancs Nazionale. . . 1795 - , > Generale per la 5 010 . . . . . . . . 485
RomAna. . . . 1070 - Illuminaziono . 350 - , Boa. Immob. 4 Ol0 193-

a Geuerale . . . 455 - a e Immobiliare . , 495 - • • .Morroviario . . . 200-
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